
 

 
 
 
 

              
        
 
 
 
 
 
 
 
 
                 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGETTO C.A.S.S.I.U.S 
Centro Artigianato Scienze per lo Spettacolo Industria utilità Sociale 

 
Progetto finanziato nell’ambito del Bando ‘Fermenti’ dal Dipartimento 

per le politiche giovanili e il Servizio civile universale 
 

 
 
 
 



 

 
 

Ente proponente: Cooperativa sociale onlus 
IL TAPPETO DI IQBAL 

 
La cooperativa sociale Il Tappeto di Iqbal, capofila 

dell’ATS, opera dal 1999 sul territorio della VI 

Municipalità nella periferia orientale di Napoli dove, in rete con diversi attori del 

territorio - istituti scolastici, università, servizi sociali del Comune di Napoli, enti del 

terzo settore - ha gestito, dal 1999 al 2010, il servizio socio-educativo della scuola 

della seconda opportunità - Progetto Chance - per il recupero dei ragazzi drop-out, 

molti dei quali oggi sono soci e/o operatori della cooperativa; dal 2015 è 

responsabile delle attività socio-educative del Punto luce di Save The Children, uno 

spazio ludico-educativo, nel quartiere di Barra, dedicato ai bambini del territorio e 

alle loro famiglie svolgendo gratuitamente attività motorie e sportive, laboratori 

creativi, di circo e teatro, musica, supporto allo studio, educazione all’uso 

responsabile dei nuovi media e spazio lettura per ragazzi. Alla base di tutti gli 

interventi vi è l’idea di formare una comunità giovane attiva sul territorio, di 

trasformare i giovani utenti in protagonisti attivi di un processo di cambiamento e 

sviluppo sociale permanente, di contribuire alla costruzione di processi di sviluppo 

territoriale attraverso la valorizzazione delle potenzialità, la crescita culturale, 

artistica e formativa dei giovani del territorio. Nei suoi 20 anni di attività, 

consapevole dell’inadeguatezza degli strumenti formativi tradizionali in taluni 

contesti, supportata dai successi e risultati ottenuti - la realizzazione di interventi 

educativi sono risultati efficaci, in linea con i bisogni educativi speciali dei giovani, 

garantendo l’adempimento dell’obbligo scolastico e riducendo il rischio di 

esclusione sociale e lavorativa degli stessi - ha affinato una metodologia di lavoro 

basata sul concetto di “arteducazione”, riconoscendo nell’arte, generatrice di 

benessere, bellezza, cura, evoluzione,  un potente strumento di aggancio, recupero e 

formazione  dei giovani a rischio.  

 

Nel 2019 Il Tappeto di Iqbal, capofila dell’ATS “RESILIENZA” in partnership con 

l’ASD RONIN, è risultata vincitrice del bando ministeriale “Fermenti” del 

dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile universale con il progetto 

CASSIUS - Centro Artigianato Scienze per lo Spettacolo Industria utilità Sociale. 

Il progetto intende attivare nei quartieri a rischio della città di Napoli (Barra, San 

Giovanni e Ponticelli) uno spazio destinato all’apprendimento, alla formazione e 

alla crescita comunitaria dei minori tra i 14 e i 18 anni. 



 

 
Il progetto CASSIUS nasce da motivazioni diverse: la 

prima è la lotta all’esclusione sociale, derivante dalla 

mancata partecipazione di una larga parte dei 

giovani del territorio di Napoli orientale ai processi educativi d’istruzione e 

formazione professionale; la seconda è la sperimentazione e lo sviluppo di nuove 

metodologie per l’educazione, l’istruzione, la formazione e la loro diffusione tra i 

docenti e gli educatori del territorio. Il principale bisogno a cui il progetto intende 

rispondere è dunque quello di contrastare e contenere il rischio di abbandono 

scolastico precoce, ridurre il fenomeno della dispersione scolastica e di esclusione 

sociale e lavorativa dei giovani target di progetto, anche al fine di contrastare e 

prevenire episodi di devianza minorile intervenendo sulle relative cause e sui 

principali fattori di rischio, attraverso il coinvolgimento dei giovani a rischio di 

abbandono scolastico o fuoriusciti dal sistema scolastico ordinamentale in percorsi 

formativi  diversi e innovativi rispetto a quelli sperimentati nella scuola 

tradizionale, istituendo un’istruzione parentale che faciliti la rimozione degli 

ostacoli di ordine sociale e culturale che impediscono il successo formativo e 

l’inserimento sociale e lavorativo dei giovani target del progetto. 

 
Destinatari: N.60 Giovani drop-out e minori che presentano difficoltà scolastiche, 

situazioni familiari problematiche e disagi nella sfera socio-economica di età 

compresa fra i 14 e i 18 anni 

 
In risposta ai bisogni evidenziati nel contesto di riferimento, il progetto CASSIUS 

intende attivare un luogo di apprendimento, formazione e crescita culturale, 

proponendo soluzioni che si articolano tra seguenti attività:  

1. Percorsi di istruzione didattico-curricolare 

2. Orientamento attivo alle professioni (attraverso visite presso contesti 

lavorativi e tirocini curricolari) 

3. Attività socioeducative extracurricolari, laboratori sportivi e di 

arteducazione  

4. Mobilita nazionale ed estera per i giovani beneficiari ed eventi di animazione 

territoriale 

Nello specifico, i percorsi didattico-curricolari sono percorsi paralleli o alternativi 

alla scuola tradizionale, progettati secondo una logica di flessibilità e modularità 

degli apprendimenti in relazione al recupero delle competenze di base, 

all’incremento della motivazione e dell’apprendimento. La programmazione 

didattica sarà basata esclusivamente su 3 percorsi didattici volti 



 

all’approfondimento di discipline umanistiche – tecnico-scientifiche –e linguistiche 

svolte da educatori e docenti professionisti, supportando i ragazzi sia a livello 

didattico che a livello psicologico e di crescita personale, stimolando in loro la 

motivazione, l’autostima, la capacità di apprendimento, volte a sviluppare le 

conoscenze di base e le attitudini sociali attraverso la sperimentazione di 

metodologie didattiche non convenzionali, che mettano al centro la relazione e 

incrementino la fiducia rispetto all’esperienza didattico-formativa. 

 

Obiettivi dell’attività: oltre a garantire il recupero delle competenze didattiche di 

base per il successo formativo dei giovani, il percorso proposto mira a sviluppare nei 

giovani la creatività personale, le capacità relazionali, l’espressione delle emozioni, 

veicolando attraverso le attività proposte solidarietà, reciprocità e cittadinanza 

attiva piuttosto che isolamento e passività. 

 

Per il raggiungimento di questi obiettivi il progetto intende quindi attivare processi 

di sviluppo comunitario volto a favorire il consolidamento di una comunità 

educante in grado di accompagnare i giovani nel processo di crescita. 

Mira a costituire un’alleanza educativa ‘accessibile e aperta’ in cui ciascun 

“portatore di interesse”, con la sua specificità, ha una propria funzione e una zona 

di intersezione con tutte le altre funzioni, per individuare comuni prospettive di 

senso e cambiamento. 

I primi attori di questa rete sono individuati nelle Scuole del territorio, al fine di una 

collaborazione nelle attività di progetto attraverso la segnalazione di minori a 

rischio dispersione e in gravi difficoltà scolastiche. 

L’intento è quello di siglare un accordo con gli istituti scolastici del territorio basato 

sulla presa in carico dei casi segnalati dagli istituti stessi di giovani Drop-out o a 

rischio di precoce abbandono scolastico includendoli nel percorso di istruzione 

parentale alternativo per la durata dell’anno scolastico e esaminazione finale 

presso gli istituti scolastici di riferimento basata esclusivamente sulle competenze 

acquisite grazie ai percorsi didattici previsti dal progetto. 

 

Il progetto è supportato da numerose partnership e beneficia  

della collaborazione di organizzazioni e enti  e istituzioni tra 

le quali Save the Children Italia, Teach for Italy, Assessorato 

politiche giovanili del Comune di Napoli, Assessorato Giovani della Regione 

Campania, OCPG e il Dipartimento Scienze Politiche e della Comunicazione 

dell’Università di Salerno. 



 

 
 

Capofila dell’ATS: 
 

Cooperativa Sociale Onlus Il tappeto di Iqbal 

Via Emanuele Gianturco, 30 – 80046 

San Giorgio a Cremano (Na) 

CF. e P.Iva 03633331214 

iltappetosocialecoopsociale@pec.it 

 
 

 
 
 

 

Referenti del progetto: 
 
Coordinatore di progetto – Giovanni Paolo Savino – 3408877348 

Responsabile sviluppo reti e attività curricolari – Caterina Terracciani – 3801292101  

Responsabile tirocini curricolari – Monica Paolillo – 3313855590 

Email: progettocassius@iltappetodiiqbal.it 

 

 
 
 
 


